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TAR: Villa Blanc resta verde 
«Questo parco è 
un monumento» 
E il Don Orione 

va alla gente 
di Trastevere 

Due importantissime decisioni prese 
dal Tribunale danno ragione al 

Comune - Respinto il ricorso della 
Sogene, dovrà: restaurare l'edificio 

Villa Blanc e U Don Orione restano 
«Ila citta. Lo ha deciso Ieri la seconda 
sezione del Tribunale amministrativo 
regionale (TAR) presieduta dal dottor 
Chiappa. In tutti e due 1 casi il TAR ha 
deciso di affidare al Comune le due 
strutture. È una vittoria, questa, del cit
tadini. delle associazioni naturalisti-
Che, della giunta di sinistra del Campi
doglio. 

Villa Blanc (una villa ottocentesca 
circondata da un parco sulla Nomenta-
na) dunque non sarà preda della specu
lazione: è stato Infatti confermato II 
vincolo di tutela deciso dal Ministero 
del beni culturali con una legge del 
1970. Grazie a questa motivazione, è 
stato respinto U ricorso della Sogene, la 
società immobiliare proprietaria del 
parco che dovrà anche occuparsi del re
stauro e della manutenzione. Nessun 
«eccesso di potere», perciò, come invece 
aveva sostenuto la società immobiliare 

Kr poter Imbastire la causa. Per 11 Don 
Ione —11 grande complesso di via o 

Induno — Invece è stata sospesa la sen
tenza sul ricorso presentato dal religio
si dell'ex Ipab che gestivano lo stabile, 
ma è stata comunque affidata al Comu
ne l'amministrazione della struttura 
dotata di Impianti sportivi per 1 quali, 
In questi giorni, si sono battuti a fondo 
gli abitanti di Trastevere. 

SI concludono così positivamente 
due vicende che hanno alle spalle anni 
ed anni di lotte del cittadini e lunghe 
trattltlve con strascichi giudiziari, ve
diamo di ricostruirne a grandi linee la 
storia. 

Intorno a Villa Blanc, rimasta Intatta 
nonostante l numerosi «attacchi» della 

speculazione edilizia degli anni SO, si 
sono recentemente misurati due •parti
ti» opposti; coloro che la vedevano come 
una semplice costruzione dell'eoo e chi 
invece vi scorgeva, nelle struture archi
tettoniche, un esemplo rarissimo di e-
clettlsmo romano. Certo è che al di là 
delle definizioni e delle Interpretazioni 
artistiche sulla villa, questo polmone di 
verde è stato difeso non solo dagli e-
sperti dell'architettura ma dagli abi
tanti del quartiere Tra questi ultimi c'è 
una signora romana che è riuscita a 
portare alla conoscenza di tutti un pez
zetto di storia della villa rimasto scono
sciuto a tutti. Il progettista finora sco
nosciuto non è altri che Giacomo Boni, 
un archeologo, celebre per essere stato 
U pioniere dello scavo scientifico e 11 
primo studioso di Roma antica. Boni si 
misurò con la progettazione architetto
nica solo una volta, appunto per villa 
Blanc, per rispondere al desiderio e-
spresEO da un suo amico, 11 barone 
Blanc, che all'epoca ricopriva la carica 
di ministro degli Esteri del Regno, pro
prietario di una vasta area sulla via No-
mentana, In cui sorgeva un vecchio ca-

La splendida Villa Blanc, costruita 
tra il 1895 e 111B97, ricca di ferri battuti, 
di maioliche, nasce quindi per caso, sul
l'onda di un'evasione professionale dt-
un celebre archeologo. Il tentativo di 
distruggere questo interessante patri
monio e cosi stato felicemente fermato. 

La villa fu acquistata nel 19S0 dalla 
Sogene che la pagò 180 milioni che rie
sce anche a far sciogliere 1 vincoli mo
numentali posti dallo Stato. La vende 
alla Germania nel 1972 per farne la sede 

dell'ambasciata, ovviamente rico
struendo la villa. Ma a questo punto in
sorgono gli abitanti del quartiere e Ini
zia qu el braccio di ferro che si è conclu
so soltanto Ieri con la sentenza del TAR 

Due piscine coperte, due palestre, un 
campo da tennis, uno di pallacanestro, 
spogliatoi, una mensa, un cinema 4000 
metri quadrati di spazi Inutilizzati, è il 
Don Orione. Per Trastevere tutte queste 
risorse sprecate sono sempre state una 
spina nel fianco. Da tre anni tutto 11 
complesso è stato completamente ab
bandonato. Con la sentenza del TAR fi
nalmente si può riprendere a progetta
re cota dovrà diventare questa grande 
struttura per LI quartiere (che è assolu
tamente sprovvisto di spazi verdi e at
trezzati) e per la città Intera. 

La ili-coscrizione vi entrerà ufficial
mente il 20 giugno ma già venerdì (l'ap
puntamento è alle ore 16,30 In piazza 
Ponzi ani) tutti gli abitanti di Trasteve
re sono invitati alla prima assemblea 
pubblica per decidere quale uso fare del 
complesso. Verranno Istituite due com
missioni: la prima composta di esperti 
(vi faranno parte Giulio Carlo Argan, 
Vanna Fraticelli, Qulllcl) e un'altra a 
cui potranno partecipare tutti i cittadi
ni La parte sportiva del Don Orione po
trebbe cominciare a funzionare fin da 
settembre prc mo. La circoscrizione 
potrò utilizzare per 1 restauri gli 800 mi
lioni stanziti appositamente dal Comu
ne. Anche 11 cinema potrà funzionare. 
Per il momento c'è un progetto che lo 
farebbe diventare un centro didattico 
da aprire alle scuole tutte le mattine La 
mensa ristrutturata potrebbe essere un 
servizio utilissimo in una zona dove esi
stono due ministeri. 

Metrò: 
ultime 
corse 

alle 23,30 
A partire da oggi II servizio 

sulle linee «A» e «B» della me
tropolitana terminerà alle 
ore 23,30 In conseguenza 
delle nuove decisioni adotta
te dall'Acotral le ultime par
tenze utili per I viaggiatori 
saranno te seguenti sulla li
nea «A» ultima partenza alle 
23,30 dalle stazioni Anagnl-
na e Ottaviano, sulla linea 
•B» ultima partenza alle ore 
23,30 dalla stazione Termini 
e alle 23,36 dalla stazione 
Laurentina. 

•Con l'unificazione dell'o
rarlo delle due linee della 
metropolitana sì va incontro 
alle giuste richieste avanzate 
dagli utenti — ha dichiarato 
11 presidente dell'Acotral, 
Miceli —• ed inoltre l'accordo 
raggiunto con l sindacati 
rappresenta un contributo, 
anche in termini di produtti
vità, alla soluzione dei pro
blemi aziendali» 

I ritrovamenti archeologici durante gli scavi del metrò 

Arrestate sei persone dal carabinieri 

Sequestro Granieri 
Tra i rapitori un 
amico di famiglia 

Sei persone arrestate per il sequestro del commerciante di 
carni Vincenzo Granieri, ma il sequestrato rimane in mano al 
banditi. Probabilmente è tenuto prigioniero in qualche località 
della Calabria Ce lo avrebbero portato, nascosto nel doppici on
do In un camion, due ergastolani latitanti e due persone note alla 
polizia che erano in contatto con la banda dei presunti sequestra
tori romani ora arrestati dai carabinieri Sono ormai venti giorni 
che 11 commerciante di carni è in mano ai rapitori che, pare, 
avrebbero chiesto ai familiari un riscatto di oltre un miliardo e 
mezzo di lire. 

Della banda degli arrestati dal carabinieri faceva parte anche 
Salvatore Ciurleo, già fermato alcuni giorni fa e morto improv
visamente domenica mattina poco pnma di un interrogatorio 
nella sede del reparto operativo dei carabinieri Ieri sono stati 
resi noti 1 risultati dell'autopsia effettuata dal medico legale 
dottor Sacchetti arresto cardiaco in accertamento 

Tra l sei arrestati c'è anche il fratello, Vincenzo Ciurleo, gesto
re, insieme a Salvatore, di una pompa di benzina E c'è anche un 
amico della famiglia del commerciante di carni rapito È Fran
cesco Ziantonl, incaricato dai Granieri di gestire un loro centro 
carni 

Ziantonl sarebbe stato uno dei più «vicini* alla famiglia del 
rapito nel giorni terribili del dopo sequestro Secondo i carabi
nieri tanta premura nascondeva l'obiettivo di carpire informa
zioni sulle decisioni e gì. orientamenti della famiglia in mento al 
riscatto 

I primi a finire nelle mani dei carabinieri sono stati Armando 
e Fortunato Franconen Armando, proprietario del locale not
turno «L'alibi» a Testacelo, è risultato legato al giro della mala 
romana del Maccarelli, Tabarrani, Abbruciati I due Franconen 
avrebbero ammesso di aver partecipato anche al primo tentativo 
fallito di sequestro di Granieri nsalente al dicembre dello scorso 
anno Fortunato Franconen avrebbe fatto il nome di Mauro 
Cantilo, il quale, al momento dell'arresto, ha affrontato i carabi-
nien con un coltello Da Carullo » carabinlen sarebbero arrivati 
fino a quello che è ritenuto il capo della banda, Rocco Garonfolo, 

.proprietario di un mobilificio a Roma e di un alvo in Calabria 
Su Garonfolo pesano una miriade di precedenti penali e nume* 
rosi divieti di soggiorno 

Botta e risposta con Bufallnl, Camillo, Salvagnl 
Una quindicina di doman

de, mezzo pomeriggio di rispo
ste M piazza a Colli Amene 
tra t palazzi dell'ultima onda
ta di urbanizzazione, in un' 
aiuola dove l'erba scarsa chie-
de disperatamente acqua, tra 
le bandiere rosse e quelle mul
ticolori della pace, Paolo Bufa* 
lini della direzione PCI, Lea 
Cannilo, deputato e di nuovo 
candidato nelle Iute comuni
ste e Piero Salvagni capogrup
po PCI m Campidoglio, af
frontano un serrato botta e ri
sposta con la gente 

Tutu t temi di questa diffici
le campagna elettorale vengo
no in pratica affrontati fa pa
ce, l'alternativa, i program™ 
di DC e PS/, la crisi econom ca, 
il lavoro che manca, t giovani, 
U «non voto*, il decentramen
to, i rapporti con il Comune 
non sempre facili, le pensioni 
Tre domande e tre risposte per 
volta, si comincia poco dopo le 
sei con il sole che ancora pic
chia e si finisce che la luce se 
n'è quasi andata Diamo uno 
spaccato di questo dibattito 

Primo argomento La spesa 
pubblica La DC dice che i ser
vizi sociali vanno privatizzati 
oppure vanno dati al loro costo 
e//ettivo. ciao paria di ngoie 
Non è una proposta serta7 

Risponde Bufahnt La spesa 
pubblica è in effetti enorme, 
ma non per servisi e investi
menti, soprattutto è grande la 
spesa corrente L'Italia al ver
tice dt Wtlftamsburg dei pausi 
industrializzati ha presentato 
la situazione peggiore 27 per 
cento tra tasso di inflazione e 
dt disoccupazione II deficit 
per la spesa pubblica ha rag
giunto i 90 mila miliardi e per 
i soli interessi si pagano 40 mi
la miliardi Così non si può on
da e avanti La risposta della 
DC è inaccettabile bisogna 
che i lavoratori guadagnino dt 

Ping-pong 
elettorale 
in piazza 
a Colli 
Aniene 

meno e, soprattutto, che ci sia 
meno lavoro 

In dieci anni il numero dei 
dipendenti pubblici è salito di 
un milione dt unitd, da tre a 
quattro, ma, fatta 100 il 71 , il 
rendimento nella Pubblica 
amministrazione è sceso al 
71,4 per cento Manca una ri
forma seria della amministra
zione pubblica, manca un in
dirizzo preciso per la nostra e-
conomia Questi sprechi van
no corretti, ma non si può fare 
a meno dei servizi sociali, delle 
conquiste che la gente si è as
sicurata in anni di lotte Quel
lo della DC è un programma 
ispirato ai modelli della signo
ra Thatcher, a quelli dell'avi-
mimstrazione Reagan, cioè al
le espressioni attualmente più 
aggressive del capitalismo 

Secondo argomento Le 
pensioni Due anziani (uno è il 
presidente del nuovo centro ì-
naugurato l'otto giugno *dopo 
una battaglia vittoriosa» dice 
la segretaria della sezione 
PCI) parlano delle promesse 
del socialdemocratico Longo 

Risponde Canullo Ogni vol
ta che si vota, Longo si fa pala
dino dei pensionati, ma m Par
lamento ti suo partito ha vota
to quattro volte contro la tri

mestralizzazione della scala 
mobile anche per i pensionati 
Ora veste di nuovo t panni del 
difensore delle pensioni, in 
realtà il suo atteggiamento co
pre il privilegio, le superpen-
stoni e le liquidazioni da na
babbi Per queste sì ci vuole ri
gore 

Terzo argomento /rapporti 
delle circoscrizioni con il Co
mune Non c'è bisogno dt rive
derli e dt ri/ormare a fondo7 

chiede un cittadino 
Risponde Salvagnt Nel bi

lancio comunale approvato al
cuni giorni fa ci sono appositi 
capitoli di spesa per garantire 
un'autonomia finanziaria alle 
circoscrizioni Siamo consape
voli che il decentramento non 
ha ancora raggiunto livelli a-
deguatt, ma un processo si è 
messa in moto Ora occorrono 
leggi di riferimento nazionali 
che consentano alle circoscri
zioni di funzionare meglio te
nuto conto che ormai qui a Ro
ma sono vere e proprie città di 
medie dimensioni 

Quarto argomento II «non 
voto» In tanti affrontano la 
questione, si parla dt sfiducia 
dei cittadini verso le istituzio
ni, verso i partiti 

Anche la risposta è «colletti
va» Salvagni ricorda uno slo
gan dei manifesti PCI «Se non 
ti occupi di politica, la politica 
st occupa dt te» per ribadire 
che è assurdo delegare ad al
tri, decisioni che m un modo o 
nell'altro coinvolgono tutti 
Canullo ricorda come un e-
sempto del cambiamento pos
sibile proprio quello che è suc
cesso a Roma la sinistra dopo 
decenni finalmente al gover
no, le cose che cominciano a 
cambiare, il vecchio potere 
non vinto, certo ma ridimen
sionato, i privilegi finalmente 
colpiti 

» Fermata dai «pretoriani 
l'avanzata della linea B 

Sono stati sospesi i lavori della stazione di Castro Pretorio dopo il ritrovamento dei 
resti delle caserma dell'Imperatore Tiberio - Difficile la soluzione di smontare i re
perti adottata a Termini - Forse il 20 giugno verrà presa una soluzione definitiva 

È una sorta di ombra protettiva o di «culla», preferirebbero 
1 più retorici II mito dell'antica Roma passa sopra anche alla 
città moderna contribuendo a formare un aspetto essenziale 
del suo fascino. E creando molti problemi anche •sotto» la 
città, si sarebbe portati a dire Quelli che 11 turista non vede 
ma che assumono un rilievo — a volte decisivo — pere la vita 
della capitale 

In primo luogo, la «Roma sepolta», quella che fa da vera e 
propria base (questa volta né storica, né Ideale) al palazzi di 
tutto il centro storico e che è pronta a venire alla luce nel 
corso di quasi ogni realizzazione che comporti uno scavo. 
Una volta — racconta un addetto del Beni Culturali — alcuni 
operai hanno sbagliato la posizione di una buca per scoprire 
alcune tubature sulla via Nomentana e si sono Imbattuti In 
un reperto archeologico mal Individuato, malgrado le fonda
menta dei palazzi ed 1 tanti condotti che attraversano la stra
da! 

Ma 1 problemi maggiori, ovviamente, vengono Incontrati 
da tecnici e operai del cantieri della metropolitana. Risolti 
quelli della Linea A, se ne sono Immediatamente presentati di 
nuovi durante l lavori per il prolungamento dalla stazione a 
Rebibbia della «vecchia» Linea B, quella che fin dalle Olim
piadi collega l'Eur a Termini. Sono fermi ormai da circa un 
mese 1 lavori per realizzare la nuova stazione in piazza Esedra 
e — a ruota — si è fermato anche II cantiere di Castro Preto
rto, davanti al palazzi in vetro e cemento (opera degli archi
tetti Michelozzt, Vltellozzl e Dell'Anne») che dalla metà degli 
anni 70 sono la sede della Biblioteca Nazionale Centrale. 

Le prime difficoltà, dicevamo, sono sorte nell'area anti
stante la Stazione Termini Durante 1 lavori di scavo, Infatti, 
sono affiorati reperti (che un rapido sopralluogo degli esperti 
della Soprintendenza alle Antichità ha catalogato come resti 
delle fondamenta delle Mure Servlane) ed una antica cister
na. Il «bottino* — cosi viene definita la cisterna — ha una 
forma cilindrica con un diametro dt circa tre metri per una 
altezza di oltre quattro 

Rapida, in questo caso, si è presentata la soluzione «Tutti 1 
reperti — afferma 11 Soprintendente alle Antichità, Adriano 
La Regina — sono stati smontati in attesa che siano ultimati 
1 lavori Poi li rimetteremo al loro posto, poggeranno sulla 
volta della galleria dei treni e saranno anche visibili dal pub
blico dei viaggiatori!. 

Ma non così semplice sembra profilarsi la soluzione per 
superare la «resistenza* che, In Castro Pretorlo, stanno oppo
nendo alla realizzazione della nuova linea i resti delle caser
me che l'Imperatore Tiberio fece costruire nel 21 dopo Cristo 
per alloggiarvi la sua guardia del corpo. Affacciandosi all'In
gresso del cantiere si possono distinguere senza difficoltà — 
alla base degli enormi macchinari férmi — 1 tracciati delle 
cellette per 1 pretoriani. «In questo caso — afferma sempre il 
soprintendente — la situazione che si prospetta è difficile, 
perché le tracce delle antiche caserme sono talmente labili da 
non consentire la soluzione già decisa per gli altri reperti 
affiorati mezzo chilometro prima, nell'area della stazione 
Termini. Due sono le soluzioni che si prospettano — prosegue 

Il cantiere del metro e Castro Pretorio 

La Regina —. Sprofondare nel sottosuolo la galleria della 
metropolitana e costruire la stazione di Castro Pretorio in 
modo da salvaguardare la sopravvivenza del resti archeologi
ci, oppure, se abbassare 11 livello del binari si rivelerà troppo 
costoso, smontare 1 resti delle caserme e trasportarli altrove 
dopo aver realizzato un'ampia documentazione scientifica 
del ritrovamento* 

Oltretutto — afferma l'ingegnere Luigi Glorza, direttore 
del cantiere — c'è da risolvere 11 problema di come portare la 
«talpa* alla profondità prescelta (sotto la falda freatica a 17 
metri nel sottosuolo) dove non si dovrebbero trovare ostacoli 
derivanti da altri ritrovamenti. Una decina di giorni fa — 
comunque — una commissione paritetica del Comune e della 
Soprintendenza ha svolto un ulteriore sopralluogo che verrà 
discusso domani In Comune da un «Comitato di settore». En
tro Il 20 è prevista una risposta forse definitiva. 

Angelo Melone 

Nella casa di Mario D'Aleo, ucciso a Monreale 

«Ricordo che una volta tiri disse: 
"La mafia? Può essere battuta"» 

Il più piccolo di tre fratelli - La gente lo ricorda con commozione -«Non si stancava mai» 
«Un anno fa, mi ricordo, lo incontrai In 

ascensore. Era tornato a Roma per passare in 
licenza qualche giorno qui, In casa del geni
tori Mano, gli chiesi, ma non ti fa paura 
stare laggiù, a Monreale, con quell'incarico 
che ti hanno affidato? Gli dissi proprio così, 
perche sa, per me quel povero ragazzo era 
come un figlio L'avevo visto nascere, gli vo
levo un gran bene Tutti gli eravamo affezio
nati e lo seguivamo attraverso 1 racconti del 
padre e della madre orgogliosi Cosa vuole, 
ventinove anni e capitano dei carabinieri, ad
dirittura comandante di una compagnia in 
Sicilia Cosi giovane e cosi ben portante Al
lora lui mi rispose con quel sorriso schietto 
che aveva "Non potevo rifiutare di prendere 
il posto di un collega ammazzato come un 
cane. — E poi vede, la mafia non è potente 
come si crede E pericolosa, certo ma lo, per 
quel poco che posso fare, ce la sto mettendo 
tutta, per sconfiggerla" Cosi quando stamat
tina ho sentito la radio che dava il suo nome 
mi è venuto da piangere, e com'ero, in pigia
ma, sono salito di corsa dal D'Alea. LI aveva
no avvertiti e in nottata erano parliti per Pa
lermo. Poveri vecchi, lo non so neppure come 
regeranno 11 colpo». 

A viale Etruria, dove ha vissuto fino a po
chi anni fa Mario D'Aleo, 11 capitano del ca
rabinieri ucciso l'altra notte In un agguato, 
solo pochi se la sentono di parlare di quel 
ragazzone, buono, dall'aria simpatica, che di 
tanto In tanto compariva In divisa e con le 
stellette, sempre più numerose sulla spallina 
della camicia. 

Chi lo conosceva bene, chi lo aveva visto da 

ragazzino tirare calci al pallone nel cortile 
dei palazzoni ex-Incis, ora alloggi popolari 
per I militari («tutti abitati da brava gente — 
si vanta qualcuno — tra gli Inquilini ci sono 
anche 1 suoceri del giudice InfeltsII»), ora fa 
fatica a non lasciarsi prendere dall'emozione. 

Era il più piccolo, In famiglia. Due fratelli 
gemelli prima di lui, tre bravi figli, coscien
ziosi, onesti: uno commissario di Pubblica Si
curezza a Verona, l'altro Impiegato alla Sip, e 
poi Mario che con quell'Impegno cosi presen
te trovava anche il tempo di studiare per 
prendersi la laurea. 

«Poveretto, era uno che non si stancava 
mai Non perdeva tempo. Dopo la licenza li
ceale si era iscritto all'Accademia di Modena. 
Il corso conseguito brillantemente e Infine 
l'incarico- da tre anni era a Monreale a diri
gere la stazione che era stata del capitano 
Emanuele Basile trucidato da sicari mafiosi». 

SI doveva sposare, tra breve, con una ra
gazza romana. «E sapesse — sostengono In 
molti — come hanno insistito 1 genitori: vole
vano che rientrasse da ti e col pretesto del 
matrimonio speravano di convincerlo. La 
madre, soprattutto si lamentava, "Vogliono 
stabilirsi laggiù, In Sicilia, Ma lo non sono 
tranquilla, preferirei che restassero a Roma, 
vicino a noi"». 

Non gli hanno dato tempo di riflettere, di 
scegliere 1 colpi di lupara l'hanno steso a 
terra mentre tornava a casa. «Ma anche se 
avesse saputo quello che stava per accadere 
— concordano tutti — non avrebbe mollato» 

Valeria Parboni 

«Orgoglio gay»: 
tre giorni di 

dibattiti, 
musica, film 

Da venerdì a domenica st 
svolgerà la manifestazione 
deir«orgogllo omosessuale», 
Indetta dal circolo Mario 
Mieli, In collaborazione con 
11 circolo bolognese 28 giu
gno, la redazione del mensile 
gay-Babilonia, e sotto 11 pa
trocinio dell'assessorato alla 
Cultura e dell'Arci 

Durante la manifestazione 
— che sarà articolata In va
rie Iniziative — sarà presen
tato 11 mensile Babilonia, 
verrà reso omaggio al poeta 
Sandro Penna 

La tre giorni sarà conclusa 
domenica In piazza Farnese 
(ore 21) da una grande festa 
spettacolo a cui hanno assi
curato la propria presenza 
numerose personalità del 
mondo dello spettacolo, tra 
cui Joseph Fontano e Le Pu-
mitrozzole. 

Da agiti Feola, da agni Settime wiacmtéfa 
• «Il Partito e l 'Uniti, una (orza e una 
voce essenziali per la democrazia». É 
sotto questo slogan che sono partite le tre 
sottoscrizioni parallele 

quella con carattere straordinario per il 
quotidiano del PCI che ha un obiettivo di 
IO miliardi da raggiungere in cartelle da un 
milione e mez2o milione, 

quella elettorale e infine. 
quella tradizionale che vede ogni anno 

mobilitate centinaia e centinaia di migliaia 
di attivisti in un lavoro capillare, casa per 
casa, porta a porta, condizione di lavoro 
essenziale per raggiungere l'obiettivo 

Ognuno può sottoscrivere secondo le 
proprie disponibilità acquistando le appo
site cartelle sia quelle da mezzo milione o 

da un milione (diventando cosi «azionista» 
del proprio giornale) o anche le cartelle 
minori 

I punti dt raccolta sono tutte le Sezioni 
ogni Festa de I Unità le Federazioni le 
redazioni centrali e distaccate de I Unità 
le Zone del Partito, gli «Amici de l'Unità» 
e i Comitati Regionali Ma volendo tutti 
possono versare anche andando in banca 
o in un ufficio postale e depositando il 
propio contributo negli appositi conti cor
renti che sono 

Conto Corrente Postale n. 3 (244007 
Direttane del PCI 
Conto Corrente Bancario n. 6226 c/o 
Ag. n. 12 Monte del Paschi di Siena, a 
Roma - Direzione del PCI 

* «aX»«**sta*Ua 


